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menzogna con la predicazione 
evangelica in santità e dottrina sul
modello apostolico. 

La dimensione comunionale
e missionaria
Non è nostalgia indebita questa, ma
attestazione della dimensione comu-
nionale e missionaria della chiesa,
che promana dall’Amore Trinitario
e torna di continuo all’unità origina-
ria mentre tende al suo compimento.
Ogni azione sinodale è il riverbero 
della convocazione dei discepoli di
ogni tempo nella salvezza e nella gio-
ia di Cristo. Vedendoci fare sinodo la
società lodigiana potrà avvertire l’af-
fascinante e urgente appello a “cam-
minare insieme”. Perché la “via costi-
tutiva della Chiesa” è proprio questa,
osserva Papa Francesco, ed è «la cifra
che ci permette di interpretare la re-
altà con gli occhi e il cuore di Dio; la
condizione per seguire il Signore Ge-
sù ed essere servi della vita in questo
tempo ferito. Respiro e passo sinoda-
le rivelano ciò che siamo e il dinami-
smo di comunione che anima le no-
stre decisioni» (Francesco alla 
70esima Assemblea Generale Cei, 22
maggio 2017). 

Uniti nel sacerdozio di Cristo
È in salute il nostro respiro? È ade-
guato il passo del Vangelo tra noi?
I pastori hanno bisogno di religiosi
e laici per verificare e orientare il
cammino senza vanificare le di-
verse responsabilità, radicate nel-
lo stesso battesimo. Siamo eredi
della riappropriazione conciliare
del mistero ecclesiale grazie alla
Bibbia, ai padri e a tutta la tradizio-
ne. Abbiamo compreso che l’opera
del maestro, sacerdote e pastore
Gesù va illustrata nello Spirito da
tutti i battezzati, ciascuno secondo
la propria misura. Non è rivestito
di debolezza il sommo sacerdote,
di cui è immagine limpida il nostro
primo vescovo (cfr Eb 5,1-10). Gesù
ha ricevuto dal Padre la gloria sa-
cerdotale e ci santifica con l’obbe-
dienza appresa dai patimenti che
lo resero perfetta causa di salvez-
za. Questa è grazia che rifluisce sui
ministri ordinati e sull’intero po-
polo battesimale benché in grado
e con compiti diversi. È, perciò, ne-
cessaria l’attiva partecipazione di
tutti i singoli e dell’insieme da essi
composto alla missione ecclesiale,
la quale trova origine nell’azione

dello Spirito. Il suo apice è l’Eucari-
stia: in essa diventano “uno” i mol-
ti per ministero, vocazione e mis-
sione nella comunione “con” e “tra”
i pastori guidati da Pietro come
disposto dal Signore. È, perciò, ne-
cessaria l’attiva partecipazione dei
singoli e dell’insieme ecclesiale,
che trova origine nell’azione dello
Spirito. Il suo apice è l’Eucaristia:
in essa diventano “uno” i molti per
ministero, vocazione e missione
nella comunione “coi e tra” pastori
guidati da Pietro come disposto
dal Signore. 

I giovani e la fede della Chiesa
Saluto presbiteri, diaconi, e fedeli 
(membri dei consigli pastorali, degli
affari economici, rappresentanti 
parrocchiali adulti e giovani), venuti
anche a nome di quanti sono impe-
diti dalla zona rossa. Saluto i dician-
novenni, che idealmente uniti a tut-
ti i giovani lodigiani pronunceranno
la Professione di fede. Siamo stati 
duramente provati quest’anno e 
quasi condotti sul crinale tra Tutto
e Nulla. La fede ha veduto l’abisso
del non senso. La speranza ha temu-
to il vuoto di ogni prospettiva. Ma

perseverando hanno purificato 
l’amore (cfr S. Gv della Croce). Per 
questo crediamo, speriamo, amiamo
e con voi proclamiamo che Gesù è
Signore. 

Verso il Sinodo
Ad un anno dalla convocazione del
Sinodo XIV, anche grazie alle fatiche
incontrate, possiamo beneficiare 
della memoria che guarda con fidu-
cia al futuro preparato da Dio. Con-
segnando il frutto del discernimen-
to operato nell’ampia consultazione
parrocchiale, dopo quella avvenuta
nella visita pastorale, la supplica al
Signore deve intensificarsi per esse-
re guidati non solo nelle decisioni
finali, ma anche nell’iter per giun-
gervi nel modo più attento a Dio e 
alla storia, con parole e gesti com-
prensibili, e interiormente rinnova-
ti. Recitiamo con questa intenzione
il salmo del Buon Pastore (22). Dalla
Quaresima chiederò un impegno co-
rale di conversione e preghiera al 
fine di poter dire a tempo debito, al
termine cioè delle dichiarazioni e 
decisioni sinodali: “lo Spirito Santo
e noi” (Atti 15, 28). Amen. 

+ Maurizio, Vescovo

Una trentina di giovani ha compiuto la Professione di fede alla Veglia 

Pubblichiamo l’omelia del ve-
scovo Maurizio in occasione della
Veglia di San Bassiano in cattedrale
lunedì 18 gennaio.

***
Del tutto insolita è questa festa

di San Bassiano. Avremmo desidera-
to celebrarla in piena libertà dalla
pandemia. Ma ne siamo ancora af-
flitti, benché meno tenacemente. 
Essa giunge, tuttavia, provvidenzia-
le e ravviva la speranza perché, fin
dalla prima lettura (Ez 34, 11-16), il
nostro padre nella fede assicura la
cura di Dio per il suo popolo. Ne è 
segno eloquente proprio lui, che 
aveva assimilato tanto generosa-
mente il Vangelo del Buon Pastore
(Gv 10,11-16). 

L’unità dei cristiani 
Così apriamo non meno intensa-
mente questa solennità, che coinci-
de con l’inizio della Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani. 
Desideriamo, anche noi, “rimanere”
nell’amore per produrre il frutto ab-
bondante (cfr Gv 15,5-9) della con-
fessione al Crocifisso Risorto, nella
“rugiada dello Spirito”, davanti al 
mondo, amato a tal punto dal Padre
Misericordioso da inviargli il Figlio
Unigenito. Esprimo considerazione
particolare alle comunità evangeli-
ca, bizantino-romena e copta, coi 
crescenti vincoli di amicizia e testi-
monianza che favoriscono anche il
dialogo interreligioso. È mio intendi-
mento di compiere una visita frater-
na a ciascuna appena sarà consenti-
to. Mi ha molto rallegrato, nel frat-
tempo, la richiesta della comunità
romena di avere una reliquia di San
Bassiano. È un gesto che ci riporta
alla Chiesa indivisa, quella dei padri,
i quali facevano unità vincendo la

IN CATTEDRALE Nella Veglia di lunedì scorso una trentina di 19enni ha compiuto la Professione di fede

«Con voi proclamiamo
che Gesù è il Signore»

per sempre?”, “Siamo fatti così”
(con la dottoressa Eleonora Croce)
e “Un corpo mi hai preparato” (con
don Cercare Pagazzi). I giovani che
hanno iniziato il percorso già dalla
prima edizione dello scorso anno
invece si uniranno per gli incontri
dell’8 e del 15 marzo, quando Fra’
Alberto Grandi parlerà di “La mora-
le è sempre quella…” e si conclude-
rà con “Dulcis in fundo”. Temi fon-
damentali ad ogni età e ancor più
per i giovani, così fondamentali che
a coordinare il percorso c’è una ve-
ra e propria “équipe affettività n 
R. B.

L’Archivio storico diocesano
riapre al pubblico da venerdì 29
gennaio. Vi si accede esclusiva-
mente su prenotazione, compati-
bilmente con le disposizioni del
Dpcm del 14 gennaio 2021 e con
l’istituzione delle misure di conte-
nimento del contagio sulle zone
rosse, di cui la Lombardia fa parte.

Per prenotarsi occorre scrivere
all’indirizzo archivio@diocesi.lo-
di.it ed attendere la risposta di
conferma. L’Archivio sarà aperto
al pubblico il giovedì dalle 13 alle
16.30 e il venerdì dalle 9 alle 12.30
e ancora dalle 13.30 alle 16.30. Po-

trà accedervi una persona per vol-
ta. Naturalmente occorre indossa-
re la mascherina per tutto il tempo
di permanenza in sala studio, os-
servare la distanza, sanificare le
mani con il gel messo a disposizio-
ne, sottoporsi al controllo della
temperatura corporea e sottoscri-
vere l’autocertificazione per la
conformità dello stato di salute in
relazione al Covid-19. 

L’Archivio storico diocesano è
situato in via Cavour 31, nell’edifi-
cio della Curia di Lodi. Durante il
primo lockdown è stato chiuso. Ha
poi riaperto con ingresso contin-

“What’s love?” è l’incontro di
lunedì 25 gennaio alle 21 che apre
il ciclo del 2021 “L’amore è una cosa
semplice?”, proposto dai giovani di
Azione cattolica insieme all’Ufficio
di pastorale giovanile. Per il mo-
mento on line – occorre iscriversi
e collegarsi ai canali social, ma ai
giovani basta un secondo di tempo
per cercare il link corretto – il per-
corso di quest’anno dedica le prime
quattro tappe ai ragazzi dai 18 ai 25
anni che per la prima volta si affac-
ciano alla condivisione sui temi
dell’affettività. L’1, 8 e 15 febbraio
ci si confronterà su “Un’emozione

gentato. In quest’ultimo periodo,
nonostante fosse chiuso al pubbli-
co, ha potenziato le ricerche a di-
stanza: per i dottorandi e i ricerca-
tori che avevano scadenze da ri-
spettare, sono state le stesse archi-
viste a svolgere le ricerche sui do-
cumenti, permettendo così la pro-
secuzione degli studi a chi era im-
possibilitato ad accedere di perso-
na a causa delle restrizioni sanita-
rie. E non si sono fermate nemme-
no le ricerche genealogiche: diver-
se le persone che chiedono notizie
in questo ambito, oggi come prima
della pandemia. 

Da venerdì 29 dunque, anche se
solo previa prenotazione, la riaper-
tura al pubblico n 
Raffaella Bianchi

DIOCESI L’ingresso al pubblico dal 29 gennaio nel rispetto delle misure anti Covid

L’Archivio storico riapre,
ma serve la prenotazione

AC E UPG Il percorso per giovani dai 18 ai 25 anni

Al via il ciclo di incontri
sul tema dell’affettività


